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Deliberazione della Giunta Regionale 16 novembre 2015, n. 26-2430 
Art. 24, comma 3, legge regionale n. 18/2007 e s.m.i.. ASL AL. Variazione sede legale 
definitiva. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
L’art. 24, comma 3 della legge regionale n. 18/2007 e s.m.i., in materia di riassetto del servizio 
sanitario regionale, definisce il procedimento per l’individuazione della sede legale definitiva delle 
aziende sanitarie regionali, prescrivendo, in proposito, la necessità di un provvedimento della 
Giunta regionale, su proposta del direttore generale dell’azienda sanitaria interessata e previo parere 
della Conferenza dei Sindaci della stessa ASL.  
 
Con DGR n. 7-9005 del 20.06.2008 era stata a suo tempo individuata in Casale Monferrato (AL), 
viale Giolitti n. 2, la sede legale definitiva dell’ASL AL, a far data dal 01.07.2008.  
 
Il direttore generale dell’ASL AL, con propria deliberazione n. 702 del 01.10.2015,  ha ora  
proposto alla Giunta regionale, ai sensi del ricordato art. 24, comma 3, della l.r. n. 18/2007, la 
variazione dell’attuale sede legale dell’ASL AL, mediante individuazione della nuova sede nel 
Comune di Alessandria, via Venezia n. 6, con decorrenza dal 01.01.2016.  
 
Lo stesso provvedimento dà conto che detta proposta, la quale avviene nell’ambito della 
riorganizzazione generale dell’Azienda, è motivata da ragioni funzionali, economiche e geografiche 
in quanto la Città di Alessandria, oltrechè capoluogo della Provincia omonima, è sede delle 
principali istituzioni con le quali l’Azienda interagisce nell’espletamento delle attività cui è 
preposta, ed è collocata geograficamente in posizione centrale rispetto al contesto territoriale della 
Provincia.   
 
Inoltre, l’intervenuta soppressione del Tribunale di Casale Monferrato, adottata a seguito della 
razionalizzazione degli uffici giudiziari di cui al d.lgs. n. 155/2012, renderebbe oggi necessario fare 
riferimento, ove si mantenesse la sede legale aziendale in Casale, al Foro di Vercelli anziché a 
quello di Alessandria, con conseguente disagio organizzativo ed economico per i competenti uffici 
aziendali. 
  
Unitamente al provvedimento del direttore generale di cui sopra, l’ASL AL ha provveduto a 
trasmettere copia della deliberazione della Conferenza dei Sindaci di riferimento territoriale n. 3 del 
16.09.2015, nella quale viene espresso, all’unanimità, parere favorevole in ordine alla proposta di 
individuazione, nel Comune di Alessandria, della nuova sede legale dell’ASL AL.    
 
Quanto sopra illustrato il relatore, considerato che, ai sensi del citato art. 24, comma 3, della l.r. n. 
18/2007, la competenza in ordine all’individuazione della sede legale delle aziende sanitarie 
regionali è attribuita alla Giunta regionale – preso atto delle motivazioni esposte dal direttore 
generale dell’ASL AL nel proprio provvedimento deliberativo e del parere espresso dalla 
Conferenza dei Sindaci di riferimento territoriale – propone alla Giunta regionale di approvare la 
proposta di variazione della sede legale definitiva dell’ASL AL da Casale Monferrato (AL), viale 
Giolitti n. 2 ad Alessandria, via Venezia n. 6, a far data dal 01.01.2016.  
 
La Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore,  
 
visti : 



 
- la  l.r. n. 18/2007 e s.m.i., avente ad oggetto:”Norme per la programmazione socio-sanitaria e il 
riassetto del servizio sanitario regionale”; 
- la deliberazione del direttore generale dell’ASL AL n. 702 del 01.10.2015; 
- la deliberazione della Conferenza dei Sindaci dell’ASL AL n. 3 del 16.09.2015; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge  
 

delibera  
 
di approvare la proposta di variazione della sede legale definitiva dell’ASL AL da Casale 
Monferrato (AL), viale Giolitti n. 2 ad Alessandria, via Venezia n. 6, a far data dal 01.01.2016.  
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni ovvero ancora al Giudice ordinario per la tutela di diritti soggettivi entro i termini di 
prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi, il termine decorre dalla piena conoscenza del 
provvedimento da parte degli interessati.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010.  
 

(omissis) 


